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L'inaugura-
zione
La pista
si estende
per 1.500
metri
quadrati
di superficie.

Sport Nel «Parco Anch'io» 115 metri di dossi, curve e divertimento

Arriva la «pump truck»
per bici, skate e pattini

‰‰ Collecchio Millecinquecen-
to metri quadrati di superficie,
115 metri di sviluppo lineare per
una larghezza media di 2 metri, 6
curve paraboliche e una serie di
dossi sequenziali.

È la nuova pump track di Collec-
chio, un circuito comunale per-
manente all’interno del Parco An-
ch’io di viale Saragat adatto a bi-
ciclette, skateboard, pattini e mo-
nopattini con caratteristiche tali
da essere percorso senza pedalare
o spingere, ma sfruttando i movi-
menti del corpo per generare lo
slancio.

«Si tratta di un investimento di
qualità per la comunità che arric-
chisce l’offerta ricreativa e sporti-
va del territorio con un’infrastrut-
tura moderna, sicura e sostenibi-

le, e con i principi di accessibilità
e inclusione sociale che caratte-
rizzano il contesto in cui ci trovia-
mo (il Parco Anch’io è un’area
verde inclusiva con giochi adatti a
tutti, ndr)» ha affermato il vicesin-
daco e assessore ai Lavori pubbli-
ci Paolo La Marchina durante l’i-
naugurazione di questo interven-
to innovativo con solo altri due
esempi a livello provinciale.

La pista è adatta a diversi livelli
di abilità degli utenti e a vari tipi di
mezzi: quindi «non solo un centro
sportivo ma anche uno spazio che
favorisce l’aggregazione e l’attivi-
tà fisica all’aperto». Importanti
anche gli aspetti della sostenibili-
tà ambientale, grazie al sistema di
drenaggio e gestione delle acque,
e della sicurezza, grazie alle carat-

teristiche antiscivolo della pavi-
mentazione. L’investimento di
circa 123.000 euro è stato condi-
viso con Pedemontana Sociale.

La progettazione è stata affidata
alla società Equa, mentre della
realizzazione si è occupata Velo-
solutions Italia con la collabora-
zione della ditta Fratelli Zinelli. «È
con soddisfazione che inauguria-
mo questa pista: un desiderio,
espresso da tanti ragazzi del paese,
che siamo riusciti a esaudire», ha
detto la sindaca Maristella Galli.

«Questa, come altre iniziative,
dimostra il nostro impegno e la
nostra attenzione verso i giovani.
Il nome del parco che ospita la
pump track sta a significare che è
di ognuno e di tutti. E quindi il di-
ritto di divertirsi, ma anche il do-
vere di portare rispetto al bene co-
mune».

Dopo gli interventi dell’assesso-
re allo Sport Tommaso Martinelli
(era presente anche il presidente
provinciale della Federciclismo
Fiorenzo Zuelli) e della vicepresi-
dente dell’Assemblea regionale
Barbara Lori, la Ride Bike Acade-
my di Fabrizio Rivi ha dato prova
di abilità con un’esibizione di dirt
jump, spiegando il corretto utiliz-
zo della pista. Disponibile anche
un’app per rilevare i tempi di per-
correnza grazie a sensori.
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‰‰ Collecchio La sala civi-
ca di «Casa I Prati» è stata in-
titolata a Mario Tragni in ri-
cordo del suo sacrificio per la
Liberazione nazionale e in ri-
conoscimento al suo atto di
coraggio e di patriottismo.
Nato a Collecchio il 17 giugno
1917, prestò servizio alla
Scuola di applicazione di fan-
teria. Promosso sottufficiale,
fu destinato al comando del
presidio militare di Parma.

Nella notte tra l’8 e il 9 set-
tembre 1943 contro il Palazzo

del Governatore di Parma fu-
rono sparate due cannonate;
in risposta il sergente Tragni
issò al balcone la bandiera
italiana e fu ucciso, a 26 anni,
da una raffica di mitragliatri-
ce partita da armi tedesche. È
stato tra le prime vittime do-
po l’armistizio, lasciando la
moglie ventenne Vittoria Va-
racca e il piccolo Stefano di 4
mesi. La salma è stata tumu-
lata nel cimitero di Collec-
chio.

«8 settembre 1943: qualcu-

contri su temi centrali dell’e-
ducazione civica: sostenibili-
tà ambientale, cittadinanza
digitale, promozione di stili
di vita sani, lotta alle dipen-
denze, contrasto alle discri-
minazioni».

Lo storico Marco Minardi
ha tracciato i fatti salienti di
quel periodo storico soffer-
mandosi sull’episodio che ha
coinvolto Tragni. Sono segui-
ti gli interventi di Marco
Maestri (presidente dell’Anpi
di Parma) e di Silvia Tegoni
(presidente dell’Anpi locale).
Nella sala civica è stata alle-
stita una mostra di docu-
menti dell’epoca raccolti dai
familiari di Tragni.
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L'episodio
Le truppe
tedesche
s p a r a ro n o
cannonate
c o n t ro
il palazzo del
Gover natore,
in risposta
Tragni issò
al balcone
la bandiera
italiana e fu
ucciso.

Casa I Prati Aveva 26 anni ed era sottufficiale dell'esercito. «Un martire della Liberazione»

Intitolata a Mario Tragni la sala civica
no quel giorno fece delle scel-
te, qualcuno le subì, qualcu-
no stette a guardare, qualcu-
no scappò, qualcuno uccise
ancora, qualcuno fu ucciso»,
ricorda la sindaca Maristella
Galli per poi aggiungere che
«a Tragni dedichiamo questa
sala civica, cioè un luogo di
incontro e crescita per la co-
munità, dove si tengono di-
battiti, si fa memoria, si svol-
gono attività ludiche e di for-
mazione. Qui saranno orga-
nizzati nei prossimi mesi in-

Inaugurazione Lo svelamento
della targa commemorativa.

Solidarietà Per un elettrocardiografo

Una Festa sull'aia
per i bambini
Il ricavato all'ospedale Barilla

‰‰ Collecchio Una «Festa
sull’aia» che si rinnova senza
dimenticare la tradizione. I
gruppi alpini di Collecchio e
Gaiano, con la collaborazio-
ne dell’associazione La
Treccia e il patrocinio del
Comune, anche quest’anno
hanno messo in campo for-
ze e grande cuore per orga-
nizzare un’iniziativa benefi-
ca dedicata al buon cibo e al-
la musica. Una nuova for-
mula «pensata per coinvol-
gere tutti nello spirito della
cultura alpina», ha detto il
capogruppo degli alpini col-
lecchiesi Claudio Magnani.

Nella zona antistante la
baita del capoluogo, Gusto
Parma ha proposto il suo
street food con piatti tradi-
zionali e torta fritta. L’intrat-
tenimento musicale è stato

affidato alla «Band Armo-
nia» di Luciano, Luigi e Ivo
(con canzoni popolari) e al
dj Stefano Rivieri (con ka-
raoke).

I bambini si sono divertiti
con la caccia al tesoro (novi-
tà di questa edizione) ricca
di indizi, indovinelli e prove
da superare. Il ricavato, in-
sieme a quello di altre inizia-
tive, andrà all’Ospedale dei
bambini Pietro Barilla di
Parma per l’acquisto di un
elettrocardiografo pediatri-
co, una donazione «a cui sia-
mo arrivati grazie all’intera
comunità collecchiese».
Contributi sono arrivati an-
che dalla Protezione civile di
Gaiano e da Paolo Bianchi
con colleghi e amici.
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